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LA NOSTRA CHIAVE DI 
LETTURA:

LA SINDEMIA



La «quarta ondata»



Qualità della vita
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Percezione da parte degli individui della posizione 
che occupano nella propria vita, all’interno della 
cultura e del sistema di valori in cui vivono, e in 

relazione ai propri obiettivi, aspettative, parametri 
di riferimento e interessi.

(GRUPPO WHOQOL, 1995)



Gruppo WHOQOL: domini
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Salute fisica

Spiritualità, valori 
personaliAmbiente 

Indipendenza/autonomia
/autodeterminazione 

Relazioni sociali 

Salute psicologica





Qualità e quantità del sonno





Aumento della 
sedentarietà

Aumento dello stress e 
dell’ansia (arousal
elevato cronico)

Cambiamenti 
significativi 
nella routine 
quotidiana 

Maggiore esposizione 
alla tecnologia (tablet, 
smartphone ecc.)

Mancanza di 
esposizione alla 
luce naturale

Alimentazione 
e consumo di 
alcol

Isolamento 
sociale



Ansia e depressione





RIMUGINIO  tipico degli stati di ansia

- Orientato al FUTURO
- Orientato all’anticipazione di un eventuale 
pericolo, alla pianificazione (di modalità per 
evitare, prevenire, gestire il pericolo) e alla 
ricerca di risposta ad interrogativi in forma 
«e se?» 

«E se mi ammalassi?»
«E se perdessi il lavoro?»
«E se rimanessi solo/a?»

Pandemia: ansia legata all’incertezza per 
il futuro

RUMINAZIONE  tipica degli stati depressivi

- Orientata al PASSATO e/o al PRESENTE
- Orientata alla comprensione delle cause di certi 
stati, all’attribuzione di significato ad eventi accaduti 
e alla ricerca di modalità per gestire pensieri ed 
emozioni disturbanti

«Perché è successo a me?»
«Perché mi sento così vuoto/a?»
«Perché la mia vita è così?»

Pandemia: stato depressivo collegato alle difficoltà 
attuali, alle perdite subite (lavoro, persone care, 
status…)



Psicofarmaci





Ruoli di cura

Maggior propensione alla richiesta di aiuto

Bias di genere nella prescrizione di psicofarmaci

Genere e psicofarmaci







Quindi… non sorprendono i pesanti effetti della pandemia (e delle 
conseguenti strategie di gestione attivate, in prima linea il 
lockdown/distanziamento sociale) sul benessere psicologico immediato e sul 
lungo termine.

Frustrazione del bisogno primario di «appartenenza ed interazione sociale».

MA…



Pandemia come CRISI: passaggio di stato, brusco 
mutamento, alterazione imprevista di alcune 
condizioni.

Non sinonimo di privazione, recessione o 
depressione.

Cosa di positivo?

«Innovazione tecnologica»

«Consapevolezza sanitaria e igienica»

«Solidarietà intergenerazionale»

«Rallentare, mindfulness»

«Flessibilità, creatività, pensiero divergente»

«Capitale sociale»

«Connessione sociale, lotta contro solitudine come impegno 
pubblico»





“Isolamento sociale e solitudine come minacce 
urgenti per la salute globale” 
Alcuni punti chiave sono senz’altro:

L’impatto dell’isolamento sociale sulla salute e il benessere integrale

L’universalità del problema

Il paragone con altri fattori di rischio

L’impatto economico e sociale





GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE!!!


